
LA VO RO  E A G EVO LA ZIO N I  

Under 35, contributi azzerati per chi trasforma il 
contratto in stabile 

L’INPS ha aperto le domande per l’esonero fino a 24 mesi sulle stabilizzazioni dei giovani. Finestra aperta 
fino al 31 dicembre 2026 e risorse limitate: conviene muoversi per tempo. 

L’INPS ha reso operativo l’incentivo alla stabilizzazione degli under 35 previsto dal Decreto Primo Maggio 

(art. 4 del D.L. 30 aprile 2026, n. 62, convertito dalla legge 25 giugno 2026, n. 112), con la circolare n. 

72 del 3 luglio 2026 e il messaggio n. 2518 del 29 luglio 2026 che ha aperto le domande. Per un’azienda 

agricola che vuole rendere stabile un giovane collaboratore è un’occasione concreta. 

Il beneficio in breve 

– Esonero del 100% dei contributi previdenziali a carico del datore (esclusi i premi INAIL). 

– Durata fino a 24 mesi, nel limite di 500 euro al mese per lavoratore: a regime fino a circa 12.000 euro 

risparmiati per ogni stabilizzazione. 

– Vale per tutti i datori di lavoro privati, aziende agricole comprese. 

– Riguarda solo le trasformazioni di contratti a termine già in essere, non le nuove assunzioni. 

A chi spetta e a quali condizioni 

Interessa operai, impiegati o quadri che, alla trasformazione, non abbiano compiuto 35 anni e non siano 

mai stati occupati a tempo indeterminato. Devono ricorrere insieme le condizioni qui sotto. 

Condizione Requisito 

Periodo della trasformazione Tra il 1° agosto e il 31 dicembre 2026 

Avvio del contratto a termine Instaurato entro il 30 aprile 2026 

Durata del contratto a termine Non superiore a 12 mesi, proroghe comprese 

Continuità del rapporto Senza soluzione di continuità 
 

Servono inoltre: DURC regolare e rispetto delle norme su lavoro e sicurezza; applicazione dei CCNL 

comparativamente più rappresentativi; un incremento occupazionale netto rispetto alla media dei 12 

mesi precedenti; e nessun licenziamento per giustificato motivo oggettivo del lavoratore stabilizzato (o 

di un collega di pari qualifica) nei sei mesi successivi, pena la revoca. 

Agricoltura e tempi: due avvertenze 

– Non cumulabile con altre riduzioni contributive, in particolare con le agevolazioni per zone montane 

o svantaggiate: chi già ne fruisce deve scegliere l’opzione più conveniente, senza sovrapporle. 

– Risorse limitate (18,2 milioni per il 2026) e domande accolte fino a esaurimento: nessuna scadenza 

fissa, ma a sportello chiuso non si rientra. La domanda è telematica, dal Portale delle Agevolazioni 

(ex DiResCo) del sito INPS; l’esonero si espone poi in Uniemens e PosAgri. 
–  

ASSISTENZA 

Gli uffici Paghe di Confagricoltura Padova sono a disposizione dei soci per la verifica dei requisiti e la 
presentazione della domanda.  

 


